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Contributo alla conoscetur,a

del fenomeno carsico sul M. Canin

Già da alcuni anni la Commissione Grotte «E. Boegan» della So-

cietà Alpina delle Giulie aveva programmato un ciclo di ricerche speleo

logiche nella zona del M. Canin, proprio perché le prime ricognizioni

avevano dato adito a buone speranze.

Il massiccio calcareo del Canjn si era infatti rivelato particoìtrr-
mente interessante, tanto che, dopo la scoperta dell'abisso Eugenio Boe-

gan, si era certi che esso r-ron ci avrebbe riservato delle delusioni.

Vennero indette alcune spedizioni che, in verità, ci impegnaroncr

notevolmente, in quanto, alle difficoltà dell'esplorazione speleologica, si

affiancavano i disagi del trasporto dei materiali e, in particolar rnoc{o,

delle condizioni ambientali completamente diverse da quelle a cui crava-

mo abituati.

Malgrado ciò, l'entusiasmo non mancava ed in breve tempo potem-

mo cogliere i primi risultati positivi: grazie soprattutto alla volontà dei

nostri soci più giovani, giungemmo alla scoperta dj altri importanti e pro-

fondi abissi, primo fra tutti o,uello dedicato alla memoria del sen. M.
Cortani, I'illusrre gcologo friuìano che aveva scmpl'e seguito con simp,rtia

l'attività della Commissione Grotte. Con la profondità di 615 m., l'abis-

so si pone al primo posto nella nostra regione.

Il Canin ci aveva an-rmaliati: le sue lastronate calcaree esercitavano

sr-r di noi un fascino particolare, che ci trascinava sempre lassù, tra la nu-

da roccia, nelle sue tenebre misteriose, dove la natura regna sovrana e

l'uomo sembra sempre più piccolo e meschino,

L'immensità di quel paesaggio meraviglioso, il
tra Ie rocce, insinuandosi negli angoli più angusti ci

silenzio che aleggia

distoglievar-ro dalle
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llostre preoccupazioni quotidiane, spingendoci lassù, in montagna, ove
veramente avevamo trovato la serenità. I disagi delle esplorazioni,le diffi_
coltà incontrate si attenuavano nel nostro ricordo, mentre viva rimane-
va l'impressione di aver trascorso dei momenti incantati, che non potrc-
mo più ritrovare.

Decidernmo di conoscere più a fondo |acrocoro del canin: voleva-
mo ci fosse più familiare, più amico.

ci dedicammo allora ad una esplorazione più completa cJi questa zo-
na, in modo da poter fornire dei dati più precisi, che permettessero cli
far comprendere la sua importanza geologica e spereorogica. Mentre alcu-
ni di noi esploravano le cavità più profonde che avevan-ìo scoperto, gli
altri percorrevano le bastr'onate calcaree, ricercando cavità nuove, ri]errau-
dole ed effettuando degli studi di interesse bio-speleologic..

così, accanto a quegli abissi di cui, senza farsa modestia, ci van-
tiarno di essere fra gli scopritori, possiamo dar notiziadi tutte quelJe ca-
vità minori , che abbiamo rilevato in cinque anni cli intensa attività e
che contribuiscono senz'altro ad una nraggiore conoscenza del carsismo
in questa regione.

Prima di passare al)'arida pubblicazione dei dari catastali, vorrem-
mo bre'emente accennare a quelle che speriamo possano essere le nostre
future indagini: vorremmo infatti ampliare Ie nostre conoscenze sul car-
sismo di alta montagna, e rrovare quindi una correlazione, se esiste,
tra i fenomeni di glaciazione e quelìi di speleogenesi.

lnfatti ci siamo posti molte vorte ir problema se sia possibile lo
svolgersi di una intensa carsificazione anche in periodo di glaciazione, in
quanto, con]e sappiamo, i ghiacciai attualnrente esistenti si estendevano
sulla nosra zona ben piir di qlranto lo facciano oggi .

Dall'esarne delle numerose cavità esprorate, arcune deile quari conte-
nenri ghiaccio presumibilmente fossile, siamo certi di trovarci cli fronte
ad un carsismo attuale, in cui continuano i fenomeni cli corrosi.ne ecl
alle volte anche di erosione. Sarebbe opportuno, affidanclosi a metodi di
indagine chimico-fisica, attingere maggiori conoscenze sr-r di un possibi,
le incarsimento duranre iJ periodo glaciare, e spingendosi ancora più in
alto, tentar di provare 1'esistenza o meno di una fase carsica pre-glaciale.

Riteniamo che conducendo derle indagini sistematiche si possa giun-
gere a qualche risultato positivo: sarebbe dunque n"..rrr.ià intensifi
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care I'artività in questa zoDa, cornpletando i dati con quelli inerenti alla
composizione chimica delle acque superficiali, trovando la necessaria cor_
relazione con le risorgive poste a valle, ed eventualmente effettuando del-
le sistematiche misure di acidità delle acque di ghiacciaio, raffrontandole
con quelle di drenaggio superficiale ed ipogeo.

Speriamo dunque che seguendo queste linee fondamentali si pos-
sa dare un contributo notevole alla conoscenza del fenomeno carsico sul-
I'Altipiano del M. ca in e, contemporaneamelrte, rinnovare, armeno
nel metodo, la speleologia giuliana, che, se sotto certi aspetti si è moder-
nizzata, per altri è ancora profondamente legata alla traclizione esplorati-
va.

soltanto così, accanto alla cettezza di aver [rascorso 1n montagna
dei momenti indimenticabili, noi troveremo quella di aver lavorato assi-
duamente perché questi dati, che noi pubblichiamo, abbiano un loro
effettivo significato.

I

N 580 Fr - Meandro a ENE del Col delle Etbe.

N i81 Fr - Fessura a ENE del Col delle Erbe.

N 582 Fr - Pozzo I a NNE del Col delle Erbe.
F 14 Il sE - À"{ canin - Iros: 0' 59' 52" 46" 22'49" - eLroia ingr.: m r[J5]Prcr{.: rr 49,Poz,zj esr.:m 40e )B-pozzi int.:m e _t_""gÈ.,.-, l§_Ril"run,r.,P. Cìuidi - 29 settembre 196i

!f] di qucs dall,abisso Nl. Clortanitì-r' 5l i su di Iì- ;; .; si .pr.otunrlal'abisso Due p:,,,:lì.i v".ro" n'""ilJ:'-';t*l i;OISCesa. n, c(ìrì Sfasciunti.
N 587 Fr - Caverna I a Nord del pic di Carnizza.

F 14 Il Sl. - À,I. Carrin - pos.: 0" i8,ig,, 46 22'2[,,_ er,rora ingr.: m 1900 _Pro[.:,m 
.1.9rt_O Pozzo int: nr 3 , Lun5h.: ru 40 _ Rilcvaror.e: C. Cocevar _ 2)settenlbre l.r6)
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La cirvittì, che si apre ncì calczrri del Ioran del Muss, ir-riz.ia con una piccola
ca\/erna cla cui si dipartono due diramazioni, di aspetto meandriforme. Su1 {onclo cle[a
cliramazione ntinore, esiste un pozzo strcttissimo, valutato profondo una decina di metri

N. 588 Fr - Caverna II a Nord del Pic di Carnizza.
F l.+ II SE M. Canin Pos.: 0' 59' 3" 46 22' 20" - Quora ingr: nr t92i

PtoI.: nr 8 - Lungl:. nr 2) RiÌevatore: P. Candorti - 25 scttcnbre 1965.

E' questa un'arnpia caverna sira a N del Pic di Carnizza, su Lulo dei Ganchi dcl
Col dc11c Erbe. Sj apre su di una cliaclasi orientatr ESE \X/NW c prcser.rriì il suoÌo
costituito da sfasciumi cli volta, ed in partc ricoperto da ghiaccio e neve Ncl corso di
unl rìcognizione di carattere biospcleologico, si è pcrvenuti aJla scoperta cli una nuova cli-
ramaziotte, lunga apptossinrativamente un celltinaio di metri, di cui manca petò il rilicyo

N 591 Fr - Pozzo III a Nord del Pic di Carnizza.
F 14 II SE - ÀI. Canin - Pos.: 0" ,8' 58" 16' 22' 20" Quota ingr: m 190.{

Prol'.: rn 16,50 - Irozzo est: m 16,50 - Rile\,àtore: C Coccvar - 25 settembre 1965

Si apre a bre\re distanza da1la Caverna I a Notd del Pic di Cartizzt (Fr 587) Sul
fordo una fessutzr lascia intravedcre un pozzefto successivo, valut2rto pr-ofondo una cle-
cina di nretri.

N. 592 Fr - Pozzo IV a Nord del Pic di Carnizza.
F 14 II SE À,1. Canin - Pos.: 0'58'54" 16'22'78" Quotà ingr.: l'r 1926 -

Prol-.: m 12-Pozzo est.: m 11 Lungh.:m 6-Rilevatore:R Segolin-2)sett J96>.
Proiondo 12 nretri, qlresto pozzo finisce con unzr breve gallcria che scende l,crso

NO, osttuita però da neve ghiacciata.

N 591 Fr - Pozzo V a Nord del Pic di Carnizza.
F l,+ II SE - M. Canin - Pos.: 0' 58' 50" 16 22' 11" Quota ingr: nr l%6 -

Pt-oI.: m 9,50-Pozzo est.: m 7-Lungh.: m B-Rilevatore: R.Segolin-25setembre 1965,

11 fondo di questa cavità e occupato da un grande ammasso di neve, al di sotto del
qrralc uno stretto cunicolo proseglre a NO verso il fondo nzrturale, che dovrcbbe tro-
varsi soltnnto qualche metro più in basso.

N 594 Fr - N 602 Fr - N 601 Fr - Pozzi a Nord del Pic di Carnizza.
F l1 II SE - À{. Cat.rir.r - Pos.: 0" 58'58" 46" 22'17" - Quota ingr.: m 1915

Proi : m 10; rn 10; nr 12 Lunglr: m J; nr 6; rr; 7 - Rilevarorc: R Segoìin -
25 settenrbre 1965

Si tratta cli tre pozzi, pro[ondi una decina di n.retrj, rìprenrisi lungo unn estesa
{rattura situata a Nord clcl Pic di Carnizza, nei ptessi del sentiero che scencle cia
se11a Cìtubia. Mentre i1 fondo dei primi duc è occupato da pietre e neve ghiacciata, ìl
tcrzo contjr.ìua con r.lna strcttissirna fessura, chc dopo qualche metro si rìvela impraticabiìc

N 596 Fr - Grotta I a Notd del Pc di Catnizza-
F l,+ II SE - N,I. Czrnin - Pos: 0" 59' 5" 46' 22' 19" - Quota ingr: m 194) -

Prof :n'r 85 Pozzoest:m 25-Pozzi int:n1 10,n 20, nt 22,n 5,m 5-Rilc-
vatore: P. CìLridi - 25 setterrble 1965

Si apre su di una diacl.asi oricntata E-\X/, perrultirra, procedendo i,crso i1 Foran del
N'Iuss, di una serie di cavrtà allineate su1la diaclasi medesima

Il pozzo di accesso, profondo 25 metri, è in parte occupato da un amnrassc di
Lreve alto 15 metri, poggiante su blocchi di roccia incastr-ati lra le pareti, dai c1ua1i un
satro di circa 10 merfi porta in una sala abbastanza .ìnlpia

Verso Est una stretL(rir inmctte in un pozzo di 20 m, dalle pareti perfettamente
lcvigate clal lluire di un perenne velo d'acqua

Su1 fonclo i soliri sfasciumi e, à Ovest, un'altra strcttoir:1, abbasrrrnza impcgnrrìr,e,
che dà su un pozzo plofrtndo 22 netri, in parte cliviso cla alcuni pontì narurali, ed
ostrlrito sul fondo da nratetiale clastico.

Risalcnclo qualcJrc mctr:o, si può agerrolmente supcr2ìre ur.ro cìi questi fonti e
portarsi nel vano adiaccnte, clove, scendendo clue saltini di 5 metti ciascuno, si rrg-
giungc il {ondo dclla grotta

A SE una fessura smalrisce 1e abbondanti acque di stillicidio.
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N 597 Ft - Grotta II a Nord del Pic di Carnizza.
F 1,+ II S[, - M. Canin - Pos.: 0,, 58'12" 46" 22'18,,- euota ingr. m 193.1 _

Prof.: rr 16,50 Pozzi.est.: m 1l,m 7 -Pozzo int.: m 4,50-LunÀh:n 22_
Riler,atori: R. Sego]in, G. Renar 25 setrcmbte 19(rJ.

A 20 nretri in direzione 300' N dalt'Abisso a Norcl del Pic dr carnizza sì apre
qlresta grotta, chc consta di clue pozzi, che inrmertr)no in unr cavcLn,r con ncvc

Un telzo, conrodo ingresso si aprc a NO.
N 598 Fr - Grotta III a Nord del Pic di Carni.zza.

F 14 Il SE - À,{. Canin - Pos.: 0't8' j0" 46 22')j" Quora ingr.: nr 9,+t
Pro[: .-r 11 Pozzo est.: rn 4 - Luogìr: nr ,].1 

Rilevatore: R. segolin - 2; s-éttembr 196j.

. Questa cavità, aprcntcsì lungo utra diaclasi posta un po' più a S de11a grorra IV,
è c-àratterizzata.da ur ponre raturale di roccia cÉe divide ir yrn rc, in d"e paiii. A NÒ
la fcssurr si chiude, mentre a SE, i] vano si allarga, sviluppanclosi verso Srj.

Utr 
. 
errcntuale proseguimcnto naturale della cavità è nascosto cla grossi cqmuli cli

nevc ghiacciata.

N 599 Fr - Grotta IV a Notd del Pic di Carnizza.
F 11 II SE Nl[ Canin - Pos.: 0' 58' 52" 46 22' 17,, - euota ingr.: m 19]g

Prof.: rr 10 Pozzi est.: n-r i-7-8,50 - Lungh: rn 17 Rilevàtore: R.'segolin 25
setrcmbr:e 1965,

E' una caverna a forma dì croce, for atasj dalf intersecarsi di clue diacrasi. vi si
prrò accecÌc're da, tre pozzi fra loro distant 5 6 metri. L'asse rlraggiore della cayerna è
occlrpa[o cla cumu]i cli neve.

N 600 Fr - Grotta V a Nord del Pic di Carnizza.
F l.1 Il SE - Nl Canin - Pos.: 0" 58'51" 46 22,21,'- euota ingr.: n l())5 -

Prcr[.: m 1[ Pozzo cst.: nr 7 - Lungh,: m 22 Rilevatore: R.ìegolin - 25 sctte:nbrc
1965 (In corso di cspìorazione).

Fr,' o cieco di 7 metri e da un :reanclro che con piccoli saltiporta i uendo quindi in clirezione NO. L,esplorazione .on è sraràconrple tempo.

N 604 Fr - Pozzo a SO dei Col delle Etbe.
F 14 II SE - l\I. Canin - Pos.: 0' j9' 2E' 46' 22, tg" euota ingr.: m 1960 _

Prof.: m lJ Pozzo esr.: m .l 1 - Rilevatori: E. Padovarr, A. Dtagtì,ina li' otrobre 1965.

. L'ilgresso di qr-resta cavità, nna lessura cli n, _1x6, si apre rricino acl un cocuzzolo,
sul vcrsantc o'est di.n.canalone nei pressi dell'Abisso E. Éoegan. Si può raggiungcrncil fcrndo con relativa facilità, anche senza 1'uso di alcun 
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Claudio Coceuar - Pino Guidi

Estratro da «ALPI GIULIE», rassegna della Sez. cli Ttieste
del Club Aìpino ltaliano Socierà Alpina delle Giulie
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